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30 action 2/2006 PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI

LA PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI NELL'AMBITO DELL'ESERCITAZIONE «VIKING»

Collaborazione tra organi civili e militari
UFPP. La collaborazione tra organi civili
e militari nel campo della protezione dei
beni culturali assume un ruolo sempre
più importante nell'istruzione militare e
nei corsi. Eventi come l'alluvione che ha

colpito la Repubblica Ceca nel 2002 o gli
interventi per mantenere la pace nel
Kosovo hanno dimostrato che gli stati
maggiori militari devono assumersi
maggiormente le loro responsabilità,
statuite nella «Convenzione dell'Aia per
la protezione dei beni culturali in caso
di conflitto armato» del 1954.

Nel nuovo contesto della politica di sicu¬

rezza, caratterizzato da sinistri d'ampia
portata causati da catastrofi naturali o da

interventi per mantenere la pace, la protezione
dei beni culturali da parte di organi militari non
è ormai più solo una questione di rispetto.

Esercitazione internazionale
«Viking 2005»

I comandanti militari devono essere
consapevoli dell'importanza di proteggere i beni
culturali durante gli interventi per mantenere
la pace o per far fronte a catastrofi naturali

d'ampia portata. Essi devono inoltre saper
delimitare il proprio spazio di manovra,
tenendo conto delle esigenze e dei compiti dei

partner civili. Finora non sono state emanate

prescrizioni o direttive in materia. Il tema

della protezione dei beni culturali viene però
trattato da ormai tre anni nei corsi tecnici
destinati agli aiutanti ed impartiti con la

collaborazione della sezione PBC dell'Ufficio federale

della protezione della popolazione (UFPP).

Questa istruzione di base costituiva il presupposto

per l'esercitazione Viking. Circa 3500
ufficiali hanno partecipato nel dicembre 2005
a questa esercitazione di partenariato per la

pace (PpP) svoltasi in otto luoghi diversi

dell'Europa. L'esercitazione Viking ha

contemplato, per la prima volta, anche il tema
della protezione dei beni culturali. Si trattava
di sorvegliare due chiese e di evacuare i

documenti danneggiati dall'acqua da un archivio

allagato in seguito ad un'operazione di

spegnimento. È molto importante che gli organi
militari capiscano che durante le missioni PBC

possono prestare solo interventi sussidiari.

Spetta agli organi civili inoltrare le richieste
di aiuto e coordinare l'adozione delle misure
di protezione.

Workshop UE a Bregenz
Gli insegnamenti tratti dall'intervento

prestato dalla NATO e da altre formazioni militari
nei Balcani dimostrano che le truppe che

operano al di fuori del loro territorio abituale
devono confrontarsi con problematiche
completamente nuove. I danni alle infrastrutture,
la mancanza di interlocutori e di inventari
PBC sono problemi che devono essere indi¬

viduati per tempo. L'Unione europea sta perciò

costituendo speciali unità militari che
entreranno in azione soprattutto per mantenere
la pace fuori dall'UE. Nell'ambito della
presidenza austriaca dell'UE, verrà organizzato a

Bregenz (A) un workshop che permetterà ai

rappresentanti degli Stati membri di trattare la

tematica della PBC nelle nuove aree di crisi.

Verranno invitati quadri militari che hanno
maturato esperienze in queste aree nonché
consulenti in diritto militare, provenienti
prevalentemente dagli Stati dell'UE. L'obiettivo
del workshop sarà sensibilizzare i partecipanti
sulla problematica della protezione dei beni

culturali attraverso esercizi pratici svolti in

piccoli gruppi. I militi si eserciteranno direttamente

sul terreno. Verranno inoltre elaborate

direttive minime che tengano conto delle

nuove forme d'intervento. Si dedicherà largo
spazio a questioni inerenti alla ricerca di
informazioni concernenti i beni culturali ed ai

contatti con le autorità religiose e politiche
e con le istituzioni culturali. La simulazione

degli scenari sarà molto realistica.
Sia l'esercitazione che il workshop

dimostrano che si stanno compiendo i primi passi

verso una visione complessiva della protezione

della popolazione civile e dei suoi beni

culturali. Non bisogna dimenticare che la

protezione dei beni culturali è una missione

globale che presuppone una collaborazione
interdisciplinare. D
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